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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale. del Regno 
d’ Italia del 2 Febbraio nella sua par- 
te ufficiale contiene: 


R. decreto 27 gennaio, pel qualè i 
comuni di Trezana e di Podenzana 
formeranno d'ora in poi una sezione 
separata dal collegio elettorale di Pon- 
tremoli. 


L° AMMINISTRAZIONE CENTRALE 


— La Gazz. Ufficiale pubblica la se- 
guente Relazione a Sua’ Maestà in 
udienza 20 gennajo 1870, del Ministro 
dell’ interno sul decreto che riordina 
l’amministrazione centrale dello’ stes- 
so Ministero dell’ interno : 

Sire. 

Bisogno supremo ed. urgente del- 
l'amministrazione italiana sono la sta- 
bilità negii ordinameoti,e la stabilità 

+ nella misura delle spese: il frequente 
mutare dei primi interrompe le tradi- 
zioni tanto giovevoli alla sicurezza e 
prontezza delle decisioni; la continua 
variazione delle seconde rende flut- 
tuanti i pubblici servizii, e, se sì trat- 
ta di stipendi, mantiene gli impiegati 
sempre dubbiosi del loro avvenire. 

Dieci anni di esperienza ci pongono 
ora in grado di provvedere ali’ assetto 
normale delle cose amministrative me- 
glio di quanto siasi potuto fare sin 
qui: perciò è mio pensiero raccogliere 
il frutto della esperienza, e ordinare i 
pubblici servizi in guisa cho nessuna 
parte necessaria e buona vada perdu= 
ta, ma nessuna esuberanza sia con- 
servata, restringendo la spesa ed il 
numero degli impiegati nei limiti ri- 
gorosi dei bisogni amministrativi ; la 
stabilità concorrerà allora a cementa- 
re ed accrescere l' efficacia dei nuovi 
ordinamenti. 

Con tali intendimenti cominciai quin- 
di dallo studiare l'ordinamento del- 
amministrazione centrale dell'interno 
senza preconcetto disegno di economie 
ad ogni costo, ma con la sola norma 
dei lavori a cui questo dicastero deve 
quotidianamente soddisfare. E fuì lieto 
di trovare che le ragioni della rego- 
larità e stabilità del servizio non osta- 
vano alle ragioni delle nostre finan- 
ziarie stretterze. Propongo quindi alla 
M. V. le disposizioni che, mentre rag- 
giungerebbero lo scopo primo delle mie 
indagini, offrono allo erario qua!che ri- 
sparmio. Di inano in mano che saran- 
no compiuti gi: studi sopra altri rami 
di pubbiico servizio dipendenti da que- 
sto Ministero, sarà mia cura presentare 
alla approvazione di, V. M. quei prov- 
vedimenti che valgano a conseguire. 
lo, stesso intento. 

Îl ruolo normale approvato. col R. 
decreto 23 aprile 1868, n, 4551, im- 
portava la spesa di L. 736,100, quel- 
lo che ora presento alla M. V. non 
la importa che di L. 679,900 fra cui 
L. 20,000 L. 659,900 sono ‘per salario 
di scrivani straordinari: senza di que- 
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AVVERTENZE 


one 


per linea. Al 


ste la differenza dei due ruoli è quindi 
di L. 76,200; essa è poi di L. 39,390 
in confronto di quella a cui discea- 
devasi nello scorso anno per ia ridu- 
zione del 5 per cento ordinata ap- 
profittando detle temporanee vacanze 
di posti. È 

Col nuovo ruolo sarebbero soppresse 
una diyisione e quattro sezioni, si ri- 
durrebbero gli impiegati. da 243 a 228, 
si rinvierebbero alle proprie ammini= 
strazioni i quarantuno impiegati che 
ora prestano servizio negli uffici mi- 
nisteriali, e si farebbe proibizione di 
chiamarne altri in futuro; ciò che por- 
terghbe a sessantuno gli individui dei 
quali cesserebbe l'opera del Miuistero 
ed aumenterebbe di non piccola som- 
nia il risparmio che potrà più facil- 


mente ottenersi nelle amministrazioni ‘ 


dipendenti. L 

La riunione in una divisione sola 
dei servizii della sanità pubblica e 
delle opere ‘pie, fra cui sono tante le 
scimbieroli relazioni, una diversa di- 
stribuzione ‘di alcuni affari, l'aumento 
di un'ora per giorno nel lavoro de- 
gl' impiegati, e il servizio della co- 
piatura degli atti commosso principal» 
mente a. scrivani straordinarii retri- 
byiti. ‘mensilmente, permettono tali 
dimiuuzioni, e giovano al servizio con 
la maggiore omogeneità nel riparto 
degli affari, con la maggiore sicurezza 
negli ordini del personale, con i’ ap- 
plicare quasi tutti gli impiegati a le 
vori ‘più degni dei loro studi. Giove- 
rauno poi altresì, perchè il ruolo che 
propongo essendo rigorosamente pari 
al bisogno, non sono più da temere 
variazioni, e la stabilità che ognuno 
vede necessaria, sarà finalmente assi- 
curata. 

Per gli scrivavi straordinari che già 
in altre amministrazioni fecero bun- 
nissima prova, propongo lo stanzia- 
mento'di lire 20,000, più che sufficiente 
per aver l'opera di un numero di per- 
sone maggiore di quello che con e- 
guale somma distribuita in stipendi 
si potrebbe conseguire; oltrechè l' e- 
rario avrà non lieve economia per gli 
assegni di aspettativa, disponibilità. e 
pensione che ad altrettanti 1mpiegati 
sarebbe tenuto, secondo i casi, di sod- 
disfare. 

Spero che V. M. approverà queste 
proposte, alle quali mi adopererò di 
dare effetto con tutti quei riguardi 
agli interessi individuali che saranno 
possibili. 


LA LETTERA DI JACINI 


Sull'ali del telegrafo. giunse già, e 
noi l'abbiamo data avant' ieri la no- 
tizia di questa lettera-opuscolo che 
l'onorevole Stefano Jacini, altra volta 
ministro dei lavori pubblici, ha pub- 
blicata, dirigendola ai suoi elettori del 
collegio di Terni, prendendo per ar- 
gomento del ‘suo opuscolo le condizioni 
della cosa publica in Italia. 


È a tatti nota la estesa erudizione e 
la profonda coltura del giovine uomo 
di Stato; epperciò sarà facile’ preve- 
dere che la sua lettera, la quale in- 
volve un vero programma di riforme 
politico-amministrative, sarà ietta in 
Italia cou grande desiderio ed attea- 
zione profondo. 

Ancora non abbiamo sott' occhio il 
nuovo scritto del Iacini, e ci limitiamo 
quiadi a riportare quei tanto che ne 
dice il Diritto, che è il primo diario 
fiorentino, il quale, in breve riassuato, 
aununzia la lettera s 

Ecco quello che al 
scrive il ricordato giornale: 

« L'onor. autore comin 
chiarare che l'esame spassionato ,’ e 
fuor della cerchia di qualsiasi pariito 
e frazione politica, delle condizioni dal 
paese, lo hanno tratto alla convinzione 
che questo è affetto da gravissima ina- 
lattia, ma che tale malattia però 
risiede in una sola delle funzioni del- 
l'organismo, nel sistema di governo. 
Ricercando le cause del male, trova 
che principalissima di esse fu l'errore 
del partito.moderato liberale di non 
aver compreso codie, dopo il 1866 
fosse necessaria ‘una profonda muta- 
zione. uell' organismo e nell’ indi- 
rizzo governativo. Prova che in Ita- 
lia finora partecipò al sistema di go- 
verno soltanto l'uno o ‘tutt'al più 
il due per cento della sua popo- 
lazione, e constata come da ciò derivi 
un contrasto flagrante tra il paese reale 
aspirante all'ordine e alla stabilità 
del Governo,e la rappresentanza legale 
del medesimo, condannata dal sistema 
fiuora vigente a perpetuare il provviso- 
rio disordine finanziario, amministra- 
tivo e morale. Esamina quindì tutti gli 
elementi di siffatto contrasto e le sue 
differenti forme; e passando in ras- 
segna e confutando diversi rimedì pro- 
posti finora per toglierlo, conchiude 
che I’ Italia ha bisogno di un Governo 
forte, ma senza che per ottenerlo abbiasi 
a riuunziare ad alcuna libertà, e sostiene 
e dimostra che un Governo forte è pos- 
sibile soltanto mediante una riforma 
parlamentare per Ja quale sabbia una 
Camera eletta per suffragio universale 
a doppio grado, e competente per soli 
affari direitamente legati al manteni= 
mento dell’ unità nazionale, — e che 
lo sviluppo progressivo e liberale di, 
tutte le forze aitive del paese è pos- 
sibile soltanto mercè il più compieto 
decentramento amministrativo per pro- 
viucie, e per associazioni di queste 
in Regioni, destinate alla tutela dei 
maggiori affari, e rappresentate da 
corpi deliberanti costituiti con legge 
elettorale apposita. 

« Aggiunge che le Regioni, volute. 
daila varietà delle condizioni locali, 
della coltura, degli iuteressi. e.delle 
tradizioni , e già proposte quando la 
loro attuazione contrastava col suprer 
mo scopo dell' indipendenza nazionale, 
oggi soltanto divennero opportune @. 
applicabili al sistema amministrativo, 
e che la doppia riforma faciliterebbe 
la restaurazione finanziaria. » 

La Gazzetta dell’ Emilia poi scrive: 

« Le idee dell'on. Jacini meritano di 


essere seriamente ponderate pria di 
esprimerne un giudizio definitivo. Pe- 

fin da ora due di quelle .idee le 
accettiamo senza alcuna restrizione, e 
sono : che all'Italia fa mestieri un Go- 
verno forte, ma che un .tal Governo 


forte non deve impedire ia maniera 


alcuna lo sviluppo di ogni libertà. 
Queste idee d'altronde sono affatto a- 
stratte, e pria di riconoscere che l'ono- 
revole Jacini nella sua lettera ne sv. 
ga l'applicazione pratica, ci riserbia- 
mo di leggere quello scritto. 

< Con lui siamo e saremo sempre 
di accordo nel sostenere che al nostro 
paese è necessaria la libertà intera nel 
più largo senso, ma che occorre in 
pari tempo un Governo, tanto forte 
che possa fare osservare le leggi del- 
lo Stato scrupolosamente, e che dal 
canto suo non avvenga mai che sia 
violata, » 

Questo è il giudizio della Gazzetta 
dell’ Emilia intorno alla lettera del- 
1’ onor. Jacini, al quale anco perchè 
lo vediamo diviso da allri reputati 
Diarii francamente dichiariamo di 
sociarci anche noi facendo le stesse 
riserve del diario bolognese. 


NOTIZIE ITALIA) 


FIRENZE — L' /talie conferma che 
in seguito alla morte dell'arciduca 
Leopoldo di Lorena, il re ha ordinato 
il lutto di 40 giorni. Anche il gran 
pranzo che doveva aver luogo la sera 
del 4.° corrente è stato sospeso, e tut- 
te le vivande già preparate, per ordine 
espresso del re, vennero mandate agli 
ospizi ed asili infantili , ed agli isti- 
tuti dei vecchi poveri. 

— È giunta a Firenze una Com- 
‘missione sarda col mandato di racco- 
mandare al Governo gli interessi del- 
l'isola e specialmente di sollecitare 
la costruzione delle strade ferrate sar- 
de. La Commissione fu ricevuta ieri 
dal ministro Gadda, e stamane avrà 
udienza dal presidente del Consiglio 
e dal ministro delle finanze. 

— La Gazz. del Popolo scrive: SÌ 
afferma che |' onorevoie ministro del- 
I interno, di accordo coi diversi se- 
gretari più o meno generali, che tro- 
vansi ai suoi fianchi, sta preparando 
alcune modificazioni alla legge co- 
munale e provinciale che sarebbero an- 
nunziate alla Camera subito dopo la con- 
vocazione della medesima, ma discusse 
dopo i provvedimenti finanziari che 
proporrà l’ onorevole Sella. 

— Con regio decreto del 23 caduto 
gennaio si stabilisce che a datare dal 
1° febbraio sia soppressa una delle 
attuali tre compagnie ordinarie della 
real casa invalidi e compagnie vete= 
rani di Napoli, che vengono così ri- 
dotté a due. 

— Analogamente a quanto già ven- 
ne praticato negli anni passati, il Mi- 
nistero della guerra ha determinato 
che anche nel presente abbiano ad 
aprirsi per gli uffiziali inferiori delle 
armi di linea scuole speciali prepara- 
torie agli esami fissati per l'ammis- 
sione alla scuola superiore di guerra. 

Queste scuole avranno principio col 
15 del prossimo venturo marto, e sa- 
ranno chiuse il 30 giugno. 

Si ammetteranno a dette scuole i 
capitani e gli ufficiali subalterni delle 
acmi, di linea che ne facciano volon- 
taria domanda e che abbiano i requi- 
siti all'uopo richiesti, nella propor- 
zione seguente, cioi 

Per ogni reggimento fanteria, 2 ca- 
pitani e 3 ufficiali subalterni. 

Per ogni reggimento cavalleria, 1 
capitano e l ufficiale subalterno. 

Per ogni battaglione bersaglieri, 
ufficiale inferiore. 

— L'Opinione Nazionale scrive: 

Corre voce, che noi registriamo con 


correo Ai 


e 


Gazzetta Ferrarese 


riserva, che la Sinistra abbia deci 
di combattere a tutt' oltranza il Mini- 
stero Lansa appena verrà riaperta la 
Camera. 


MILANO — Il Corriere di Milano 
scrive: A hot 

Si dice che il municipio s°accinga 
ad una radicale e completa riforma 
del personale degli ‘impiegati, ineo- 
raggiando e premiando il vero merito, 
l’operosità e lo zelo, ed attuando s6- 
verissime discipline, che assicurino 
un più rigoroso ed esatto adempi- 
mento del pubblico servizio. 

— Nell elezione dei membri del 
Consiglio direttivo della Banca popo- 
lare, riescì eletto per acclamazione 
unanime a presidente onorario Luz- 
zati commendatore Luigi. 


VENEZIA — La Gazzetta di Venezia 
crede sapere che Ja mattina del 31 
decorso gennaio il prefetto abbia con- 
segnato al principe Giovanelli il de- 
creto reale di nomina a Sindaco del 
Comune di Venezia. I voti dell'intera 
città sarebbero così esauditi. 


VERONA — Il Consiglio comunale 
di Verona nella sua seduta del 27 
spirato gennaio votava un ordine del 
giorno col quale invitavasi la Giunta 
a formulare un progetto pel quale il 
Comune di Verona potesse entrare 
nel consorzio progettato per la costru- 
zione della ferrovia diretta da Verona 
a Bologna per Cento e Ostilia. 


NAPOLI — Troviamo nel Pungolo 
di Napoli, 27 gennaio: 

« Il dottor Nelaton, durante il breve 
soggiorno nella nostra città; fu con- 
sultato per parecchie malattie, e sta- 
mane ancora, un'ora prima della sua 
partenza per Roma, trovavasi in con- 
sulto cogli egregi professori Tommasi 
e Palasciano. 

Il celebre operatore francese era a 
Napoli colla moglie e colla figlia. 

“Stamane partiva col convoglio di 
Roma, nel quale aveva pure preso 
posto ll figlio del Kedive che si reca 
ad assistere allo spettacolo del Con- 
cilio, » 


— Il Piccolo Giornale scrive: 

È giunto da parecchi giorni in Na- 
poli i’ onorevole generale Pianell. 

Cì si dice che il generale di Petti- 
nengo sia partito per Torino, dove si 
raduna il Comitato per le opere di 
difesa del regno. 


— Leggesi nell’ Oriente: 


In occasione dell’ onomastico del Re, * 


per cura del Commercio napoletano, 
avrà luogo Ja premiazione degli aluoni 
delle scuole popolari che più si resero 
benemeriti nello scorso anno scolastico. 

— leri sera alla Casina dell'Unione 
ebbe luogo un trattenimento di giochi 
di prestigio. Vi assistevano i Principi 
Reali col loro seguito, circa ottanta 
dame e duecento signori. Finiti i giuo- 
chi, cominciarono le danze. Le LL. AA. 
#i ritirarono alla mezzanotte. 


CATANIA — La Deputazione pro- 
vinciale ha provveduto ai modi onde 
spingere i lavori delle 3$ strade che 
‘sta costruendo in quel territorio l' Am- 
ministrazione provinciale. — Così dice 
la Guzzetta di Catania, la quale spera 
«che nell’ anno corrente possano e stra- 
de aprirsi al trausito, ad un patto, 
che ia direzione tecnica secondi gli 
intendimenti della deputazione. 


RAVENNA — Sembra che ancora in 
Ravenna alcuni consiglieri comunali 
intendano proporre, ad esempio dei 
municipi di Bologna e di Forlì di a- 
bolire la istruzione religiosa nelle 
scuole comunali. 


BOLOGNA — Leggiamo nella Gazz. 
dell’ Emilia del 2 corrente: 

Trattavasi ieri innanzi al nostro Tri- 
bunale Correzionale la causa di Mon- 
tesi Valentino d'Ancona, colui che in 
un dopo pranzo dello scorso antunno 
feriva cinque preti di questa città. 

L'accusa era sostenuta dall'avvocato 


II nni rana 


Bertolotti , e la difesa dall’ avvocato 
Giulio Brunelli. 

Dietro le risultanze del dibattimento. 
e le dichiarazioni dei ‘periti medici 
signori professori Roncati e Berzagh: 
l'accusa veniva ritirata da! P. M., e! 
sendosi constatato trovarsi il Montesi 
sotto un eccesso di delirio transitorio 
al momento dei ferimenti. po 

Ecco un individuo restituito alla s0- 
cietà ch'egli può nuovamente porre 
in allarme e in pericolo! Non poteva 
darsi fatto più opportuno di questo 
per far rilevare la grande utilità di 
quella filantropica istituzione, della 
quale farono gettate le basi quì in 
Bologna, la Società di patrocinio pei 
poveri guariti da pazzia. 

Perciò noi cogliamo l'occasione per 
eccitare nuovamente la carità dei no- 
stri concittadini. 


ROMA — Secondo la Correspondance 
du Nord Est del 23, gennaio p. p. il papa 
fece il seguente discorso al prelato po- 
lacco Sosnowski, il quale trovasi at- 
tualmente a Roma: 

« Sono, è vero, l'indegno rappre- 
sentate di Gesù Cristo, Dio ed uomo; 
però non ho il dono di conoscere ciò 
che la Provvidenza, nei suoi disegni, 
ha deciso di realizzare per le Nazioni, 
nè l'epoca di questa realizzazione. Non 
dimeno ho la ferma speranza che la mi- 
sericordia divina cangierà ben presto in 
clemenza quella verga di castigo che, 
per varii peccati, si è aggravata su la 
Nazione polacca, e ch' essa accorderà 
a quella Nazione che soffre tanto in 
questo momento, la grazia della sua 
Benedizione, readendogli la sua antica 
esistenza, la sua indipendenza ed il 
suo rango. Come pegno di questa spe- 
ranza, dò la mia benedizione aposto- 
lica a quella Nazione ed a te che la 
chiedi. > 
Leggiamo in una lettera da Ro- 
ma del Débuts: 

< I prelati italiani, sui quali la Corte 
di Roma credeva porter fidare com- 
pietamente per l° approvazione del 
dogma dell’ infallibilità, si mostrano 
prudenti e riserbati, e se sto a rag- 
guagli attinti a buona fonte, essa in- 
contrerebbe una resistenza inaspettata 
da parte di parecchi cardinali. » 


CRONACA LOCALE 


Neri giorno di festa, secondo 
l'antico calendario, ma dichiarato feriale 
da recente disposizione del Governo gli 
ufficj prefettizi, comunali, giudiziari, e- 
rariali, in una parola tutli erano aperti e 
funzionarono col solito ordine e coll in- 
tervento degli impiegati. Il Tribunale e 
Ja Pretura del 1.° Mandamento teunero 
le solite udienze. 

Le scuole per altro in generale sono 
state poco frequentate ; molti magaz- 
zini e botteghe, anche in luogo cen- 
trale, si tennero chiusi, ed i pubbli 
passeggi vennero frequentati assai più 
che nei giorni di lavoro. In conclusione, 
Ja nostra popolazione non ha potuto ad’un 
tratto scordarsi del passato, edha voluto 
fare festa per metà. Speriamo però che 
al nuovo calendario, che è quello dell’ an- 
fico Piemonte, ove è indistintamente 
servato, entrerà felicemente, con un pò 
di tempo e di pazienza, nelle abitudini 
anche della nostra popolazione. 


Il Consiglio comunale nei 
giorni d'oggi, di domani e di Sabbato 
«continuerà la Sessione di secondo invito, 
aperta nel 9 dicembre 1869 per la trat- 
tazione degli oggetti di cui all’ ordine 
del giorno già da noi pubblicato. 


Sappiamo che il nostro Muni- 
cipio, 1n quest’ anno, intende fare tutte 
le economie possibili ed immaginabili 
e sta bene, anzi sta benissimo; ma 
badiamo però che la economia non 


degeneri in gretterza. Diciamo ciò, poi- 
chè, a nostro subordinato parere, certe 
cosuccie che riescono di decoro alla 
città, e di comodità pei cittadini do- 
vrebbero pure esser@tenute in consi 
derazione. Per es. osservamm9 che si 
è di molto impicciolito il formato de- 
gli Avvisi e Decreti del Municipio, 

quali, affissi ai muri fra gli altri Ma- 
nifesti, di molto maggiore formato, del- 
la Società Operaja, della Camera di 
Commercio, dei Teatri di questa Cit- 
tà ec. ec, che si distinguono e quasi 
ponno leggersi a vonti passi di distan- 
za, sfuggono agli occhi dei passanti 
€ così corrono rischio di divenire inef- 
ficaci. 

Pavimenti, per ragione di economia, 
da parecchie sere l'orologio notturno 
della torretta in Piazza della Catte- 
drale non si illumina più. 

Era di tanta comodità .queil' orologio 
alla sera; si è speso tanto per erigerlo 
e per mantenerlo registrato e illumi- 
fiato per due anni (locchè conferma 
come fosse utile) cho si poteva bene 
anco approvare nel preventivo 1870 
la sposa di manutenzione dell' illumi- 
mazione altresì per quest anno, econo- 
‘mizzando invece in qualche altra cosa, 
puta nell'illuminazione di via Giovecaa. 


UFFICIO 1.° DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara. 
1 Febbrajo 1870 
Mascirs, — Maschi 1. — Femwine 5. — Totale 8. 
Mirnimoni — Mantovani Gaetano di Ferrara» 
25, celibe, canepino, con Costantini 
di Ferrara, d'annì 20, oubile. 


iva, d 


Monri — Mari Cari 
di Ferrara. 
Minori agli anni sette N. 2. 


i 34, coniugata, 


2 Febbrajo 
Nascrre,— Maschi 6. — Femmine 2 — Totule 8. 
“Nonni — Grazi Giovanna di Ferrara, d' nni 
22, aubile — Vaparelli Beatrice di Ferrara, 
d'anni 50, vedova — Graziadei Teresa di 
Ferrara, d’ anni 64, domestica, nubile. 
Minori agli anni sette — N. 2. 


Carolina Bari, amisa affettuo- 
.sa, illibata consorte, tenera madre, nella 
notte det 31 caduto. hai lasciato la terra 
e le sue amarezze, in età ancora gio- 
vanile! La rara bontà del’ animo ti 
rendeva degna di volare al bacio del 
signore. Ma ohime! il tuo consorte, 
che tanto ti amava, non potrà più ve- 
derti a compiere il santo ufficio di edu- 
care figli che ti rassomigliano per 
gentilezza, virtà od amore! [o non po- 
trò più stringerti al seno , fruiro dei 
tuoi consigli confermati dall’ esempio 
di una vita incontaminata ! 

Così fu scritto lassù, e basta. E Tu 
intanto dagli eterei scanni, 1n cui og- 
gi risiedi, accetta questo tenue ma sin- 
‘cero tributo dell’affetto imperituro della 
tua amica. L 


RECEIVE TT 


Varietà 


Duetflo. — A Berlino molto si 
parla di un duello seguito in quella 
capitale, e cho minaccia di essere 
fatale per uno dei combattenti. Il con- 
te Maurizio Hohental, nobile prussia- 
no; ed il conte Uxaky!l, militare, ad- 
detto alla legazione austriaca a Ber- 
lino ebbero tra loro dissapori di tal 
natura, che fu creduto impossibile un 
accomodamento pacifico tra di loro, e 
perciò seguì il duello alla pistola nel 
bosco detto Griinewald, vicino alla 
città. Il conte Uxakill cadde ferito al- 
la coscia. Fu incontanente trasferito 
alla sua dimora, dove fu visitato dal 
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celebre chirurgo barone Langenbuck, 
gli sforzi del quale, per estrarre il 
protetto , tornarono vani. Pare che lo 
stato dell' infermo sia molto grave, e 
i medici che lo enrano cercano di ot- 
tundere l’acerbità dei dolori con forti 
dosi d' oppio. 

Tin'avvocatessa facile. — A 
Chicago una giovane e iella americana 
patrocinava quindici giorni addietro 
davanti al tribunale, essa stessa, la 
propria causa contro un signore, che 
rifiutava di mantere la sua promessa 
di sposarla. Egli offriva invece il com- 
penso di 200 dollari por danni ed in- 
teressì. 

< Come! duecento dollari! esclamò 
piena ‘d’iudignaziona la bellla ed of- 
fesa giovane: duecento dollari pel mio 
cuore spezzato, per la mia anima op- 
pressa, per le ue speranze distrutte 
e l'intera mia vita avvelesata! Ah 
no! Giammai! — Che ei ne dia almeno 
300, e sarà un affare finito. 
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) Leggiamo nella Gazzetta Mepica ( Firenze 
21 Maggio 1859. — È inutile di indicare a qual 
iso sia destinata la Lela all Arnica Gal- 
à troppo conosciuta, non solo 

principal d' Europa 
a, dove la Tella Gal 
sima © quasi comune. È bene 
ome molte altre Tele sono po- 
e, che hanno nulla a che fare 
a, ne portano 
Na 


jone che 
iò che la 
ela all istato 
la popolarità che gode, e che si (1 sempre mag- 
giore. 


Prezzo Itat. L. 1 scheda doppia 

La Farmacia Galleanl, v Meravigli, 28, 
ce il rimedio a domicilio per tutta 
Italia contro vaglia postate di L. £. 29, Rotolo 
hede 1. 89. 

Ferrara Presso le tre Farmacie 


10. medico dell'o- 
spedale der sifititici a Lione, dopo nu: 
ferose esperienze sulle Cupsule ed iniezioni 
al Matico di Grimnuli © 

rigi, ne dì i seguenti rapporti ne 
Medica di Lione: « A' nostri giorni la virtù 
2 curativa del Copahu e del Pepe-Cubobe é 
7 sempre più studiata e raffinata, e se. fin 
2 qui vi furono medicamenti i più acereditati 
7 quatro gli scoli blennorazici ora non, pos- 


Li sono più pretendere ad esserne considerati 


Z°some gli specifici — Le nostre osserva. 
7 zioni e le nostre esperienze ci fanno certi 
2 Che le Capsule ad iniezione al Matico pre- 
< parate da Grimault e C.* son dotate di una 
£ Reale eflicacia nella cura degli sco 
Deposito in Ferrara Farmacia NAVARRA. 


elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 2. — Parigi 1. Corpo legi- 
slativo. Kèratry anounzia una inter- 
pellanza su la necessità di applicare 


3 


le leggi esistenti verso i gesuiti e le 
altre comunità religiose. 

Discutonsi quindi le interpellanze 
su le ammissioni temporarie dei tes- 
suti Cotone. Alcuni oratori attac- 
cano il decreto 10 gennaio. Louvet e 
Buffet rispondono. Si adotta a grande 
maggioranza l'ordine del giorno puro 
e semplice. 

Vienna 2. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica le nonimo di Hasner a pre- 
sidente del Ministero, del generale 
Wagner alla difesa pubblica, di Ban- 
kaus all'agricoltura e Stremayz al- 
1’ istruzione. 

Londra 2. — Il Times pubblica una 
lettera del comandante di un legno 
inglese su le coste di Africa, che an- 
nunzia che Livingstone fu ucciso e il 
suo corpo brucciato dagli indigeni di 
Congo, che lo accusavano di aver fatto 
morire il loro re con la magìa. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
1 2 
Rendita francese 3 0/0. . . |7385|73 87 
» © italiana 5 0j0 in cont.| 55 15 | 55 05 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete [198 — |497— 


Obbligazioni » ». (247 50 |238— 
Ferrovie Romane . . - - | MI 
Obbli; io»... -|135501194— 
Ferrovie Vittorio Emanuele. .|145 — |145 50 


Obbligaz. Ferrovie Meridionali 58— | 57 — 
Cambio sull italia . «| 3 18 318 


Credito mobiliare francese . .1205 — |206 — 
Obbligaz. Regia dei ‘l'abacchi.| — — 


Vienna. Cambio su Londra . .[123 — 
Lemiira. Gonsolidati inglesi «| 93 — |38— 


BORSA DI FIRENZE 


1 2 
Renditaital. . > + «| 5690 —;1715— 
Oro . . . .  . .|2060—|2061— 


—_———————6& 


( Inserzione a pagamento ) 


Cona 2 Febbraio. 


L' esposizione inesatta dei fatti ne 
svisa © cangia la natura. — Il sotto- 
scritto venuto oggi solo a cognizione 
del racconto fatto dalla Gazzetta Per- 
rarese N° 24 del corrente anno nella 
Cronaca locale di un anedotto che lo 
riguarda si da premura di rettificarlo — 
Non fu perchè si trattava di persona 
povera che il Medico si rifiutò di vi- 
Zitarla: nel lungo esercizio della sua 
condotta la cura gratuita ai poveri fu 
dovere di eur nessuno potè mai rim- 
proverargli l'inosservanza — Una di 
Spiacente vertenza che la metteva in 
delicata posizione verso la famiglia 
dell’ infermo lo indusse a consigliare 
la chiamata di altro medico; la cosa 
è notoria al Paese ed all" autorità Giu- 
diziaria e Comunale, e l' infermo tro- 
vasi già risanato. 


Dott. GIovANNI VERONESI 


————————————————@€@« 


AM UNZI GIUDIZIARI 


e 


SI RENDE NOTO 

Che nella Causa tra | Anmnistrazione dei 
residui Beni Camerali Ecclesiastici, rappre- 
sentata dai due Commissari Delegati in Fer- 
rara Sig. Avv. Anselmi Cesare e Monsignor 
Canonico Don Giovanni Pietro Bottoni. 

Contro 

Valesani Maria, fu Sebastiano e Belvisi 
aona Maria Ludgarda, esposta, giù domici- 
tiate in Ferrara ed ora di ignota dimora , è 
stata pronunciata sentenza definitiva di de- 
Soluzione della Casa e migliorati sita in Fer- 
rara strada della Sacca, Civ. Num. 2656, di 
Mappa N. 1785 a favore della prelodata Am- 
ministrazione ed a carico delle suddete , da 

Mesto R. Pretore dei 1.° Mandamento nel 

‘gennaio anno corrente, avente detta sen- 
tenta l' esocutorietà provvisoria e la con- 
‘anna delle Valesani ‘e Belvisi negli arre- 
trati Canoni e spese del giudizio. 

'Deito giudicato fu dall’’infrascritto Uscier e 
delegato "notificato per affissione e con tras- 
fissione di esemplare autentico al Pubblico 
Ministero sotto il di 3 Febbrajo corrente. 


AvosLo ÎsLeR 


© * AL NEGOZIO 
GUSEPPE PORICELLI 


GRANDE ASSORTIMENTO 
LANE-RÌE, 
dn Corpetti, Mutande, Calze, 
mezze ‘Calze e Manichetti 
Camicie di Flanella 


GUANTI 
‘di pelle lucidi a L.1. 50 il pajo. 
a doppia cucitura » 2. 50» 
a2 bottoni per donna» 2. — » 
NTI D'INVERNO 
di Ca ire con flanella e senza 
di pelle con fianella rossa e con 
pelo. 


GUANTI DI DANTE 
a cucitura semplice e doppia. 
REVOLVER 
da 7 9 e 12 millimetri nazionali e 
francesi e cariche relative. 


ACQUE MINERALI 
DI MONTECATINI 
SANA, DAVILII e € 
i Concessioni 


urge ll iti detta 
‘ito hei (nrovententi ue pa 
luni. veneree Gntiche, v perehti 


“ona bevore durante 
line ne faccia loro 
diano di esse inlon» 
inessore sorprendente, 

sn potente breser* 


ocatini sip 
dhe È 


perfino si 


d acque 
rigui, 191 quelle che: innino_gIA servito "pe bogal. 
recipiente tro suddette sorgenti 
È gorte un elio colto siedi Pente feto sorge 
Soieta Concessionria ed UDa breve ltruzione 
tl modo di cura 
Per commissioni ed informazioni dirigersi al 
signori Ci Durtant è C. in Montecatlal (Pro- 
| titicia ai Lucca). 


ACQUA DE VENERE 


Quest’ acqua inventata dall’ illustre 
Chimico Talier e fabbricata da Odoar- 
do Arici approvata già dal Consiglio 
Sanitario di Ferrara, trovasi vendibile 
al negozio Bresciani Piazza del Com- 
mercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare 
la sua azione sul tessuto cutaneo e di 
agire in modo particolare come vale- 
vole ed energico preservativo contro 
l’ alterazione rugosa della pelle. 

Prezzo per ogni bottiglia cent. so. 


AL NEGOZIO BRESCIANI 


in Piazza del Commercio, De- 
posito di FILTRI di Carbone 
Plastico per purificare e ren- 
dere bevibile 1’ acqua viziata, 
ad uso delle case, fattorie , 
aspedali, ecc. ecc. 


DRITTI A) 
SONO DA AFFITTARE 
in questo S. Michele, le due Bot- 
teghe in via Corte Vecchia detta de- 
gli Orefici, che già servivano d'A- 
genzia alla spedizioneria Rigosi. Alle 
condizioni da convenirsi col dott. Gae- 
tano Dotti. 


GIUSEPPE BRESCIANI Up. prop, ge 
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OGIGOAGGI TA Ciciciedielal ielsialalo.eleleiolelp) calcio) deli 20 


In seguito di considerevoli acquisti e dell’attuale ri- 
basso dell’aggio sull’oro, il sottoscritto proprietario del 


FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 
è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati | 


< Macchina VERA AMERICANA |l = Macchina VERA AMERICANA 
DI WHEELER E WILSON DI ELIAS HOWE JR 


Mr iper Biincharia, Sarto Gals di naaigiia N 3 pe Beoeberia e Sire, ao di famiglia. 2 


N. 8 egprataola veralciata o lavorata, piùli Ni 3 per Sario © mOstiero >. 1; 
doc” N 8 per Celzolai © Valigiai . ©; 1277 


Arpansicomo per fre occhielli. Macchina VERA AMERICANA 


1i 
per ricamare con tre siii n DI WED. 
ino, soltanto 


en rechi si 
adopt Lon vuo Aparecchi, si Possono Solto ll N, ® per Sarto e Fescettai . . ...., 
SVILOA 


HIGVIVGIAILGIGCAIGAGIA 


ricono WIEELER e WILSON, ELIAS 


NOVE TR e WEEO esitano stione inltzioni. ed’essendo 
Laivolta persino IIMAtIE non rea 
mente pregato per proteggersi dallo contrffzion, di dom.nda 
re sembro delle Macchine vere ed originali. américene, ein 
coso di compra di farai diciarare dal 
serantit " 
DIV 


Macchina 
WHEELER E WILSON Wiicoz'e Gibba N; a'ad va io. 
di fabbrica inglese e tedesca. 


Ne # cop tuti gl epereoshi d'uso» > > Lo 210 


Ne a argentata, con coperlo è tdi su wi 


parte come 


i quante sono sutceni per lavorare colla 
Sto Lazioni sno generalmente sinti 4 ile to, stante le grande 
sem po ile Maechine, " Ogoi Macchina è accompegnata da'una strazione dilaritaa 
FRI, 


SOPRA SCONTO AI COMPRATORI ALL'INGROSSO. 


Ja pia Casa è fornita aoltamto di Macchine doi migliori sistemi fnora conosciuti © dello primario fibriche. 
Ogni Macchina Americana vino garaotita sopra fattura per tre ammi. Quelanque riparazione guisco in 
Gatto frattempo asssiatamente ginette. 


Aghi, Cotone, Seta 0 Refe a prezzi discretissimi di Fabbrica. 


PREZZI CORRENTI ILLUSTRATI SI SPEBISCONO GRATIS. 


Contro vaglia postale, si fa spedizione per tutto il Regno, bene imballato e franco 
SR lia i Pre di 
x. E. OBLIEGHT, 


DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE, FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. 


TO RO 


, Pro ossosnnsoone 


CELEIEI 


Pur V0OvLO POOGA GPOVCOGO 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


del Farmacista 


OTTAVIO GALLEANI 
Mirano Via MeRaviGLI, 24 


© a questa tela all’ Arnica e ne ha ri- 


bile utilità, 
in tutti 
si estera specialità, se pri 
una apposita commiseione, | 


proîbite | ingresso e lo smercio 
conosciuta $domen vd utile da 
masiie iedicinisehe Central 


Mati prussiani è 


a 744 N. corrente (anno XXXVIII di sur vita) di 
Berdine, ne riporta le con si unisce il 
FI da e do 
Originale tedesco Traduzione 
Echtes Galleani * s > Das Arnica-| Foro tela all’ Arnira di O. Gallenni La tela 
Pilaster von © aus Mala d | all’ \rnica del chiureo O Calleani di Milano, è 


" Jabren in” Deutsehtan 


ist auch seit civ 
gelihet werden. bi 
tersuclen 

maniglalt 
deani* 


da qualche anno introdotta eziamtio nei nostri 
inire ed analizzare questo 

cd esperienze , ci 
rare che questa tera 


vin n obbligo di die 
all’ Arnica di Gillenni è 


1 Pemmatismi 
esso 
eta; fotti ti avro 


utAlinclie Feliacritir, Gaeta 
aller Art ist. al dieser l'flas 
Hibneraugen and abaliche Fusskr 


1 amter destiseli 
ft werden, in È 
Pabiica 


uns 
liebthei 
genau nu 
ster achten, 
"Armica del chimico U. Galle 


Éuropa versendet. 
La vera tela al 


Farmacista 0. Galleani, deve portare la firma del 
da in timbro a secco. 

3, ilamo. 

posta nel regno . . . L. 1. 20 

i SIE «4.75 

; - «2.80 

di Filippo Navarra. 


Costo a scheda doppia fi 
Fuori d° Italia, per tuita 
Negli Stati Uniti d’ America, 
Deposito in FERIARN nelle 3 Fa 


